
ATTO N. DD 4593 DEL 17/09/2021

Rep. di struttura DD-TA2 N. 663

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

DIPARTIMENTO AMBIENTE E VIGILANZA AMBIENTALE
DIREZIONE RISORSE IDRICHE E TUTELA DELL'ATMOSFERA

OGGETTO: D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. - Concessione di derivazione d'acqua ad uso energetico
dal T. Dora Riparia in Comune di Collegno. Nuovo impianto idroelettrico presso la traversa
esistente un tempo a servizio della Bealera Vecchia di Lucento. Titolare: Cesar S.r.l. - Pratica
prov. n. 155/151 - ASSENSO.

Premesso che

con domanda  in data 11/6/2015 Giò Costruzioni S.r.l. ha chiesto la concessione di derivazione d’acqua ad
uso energetico da attuarsi  dal  T.  Dora Riparia  in  Comune di  Collegno in corrispondenza della  traversa
esistente un tempo a servizio del Canale irriguo denominato “Bealera Vecchia di Lucento”, in misura di una
portata massima derivabile pari a 40.000 l/s, di una portata media pari a 19.398 per produrre sul salto di 2,5
m la potenza nominale media di 477 kW;

unitamente alla predetta domanda di concessione di derivazione d’acqua Giò Costruzioni S.r.l. ha presentato
altresì  domanda di  Autorizzazione  Unica ai  sensi  del  D.Lgs.  387/2003 e  s.m.i.  e  contestuale  istanza  di
pronuncia di compatibilità ambientale ex D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per la costruzione e l’esercizio del relativo
nuovo impianto idroelettrico in Comune di Collegno;

la predetta domanda di concessione è stata pubblicata sul BUR n. 30 del 30/7/2015 e all’Albo Pretorio del
Comune di Collegno a mezzo di Ordinanza prot. n. 103915 del 16/7/2015;

in data 8/9/2015 la Società Centro Piemonte Servizi  S.r.l.  ha presentato domanda di avvio della fase di
verifica ai sensi della L.R. 40/1998 e s.m.i. e contestuale domanda di concessione di derivazione d’acqua ad
uso energetico ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R 2003 e s.m.i. che, con Ordinanza prot. n. 131032 del 21/9/2015
pubblicata sul BUR n. 39 del 1/10/2015, è stata dichiarata concorrente con la domanda in parola;

in data 9/9/2015 si è svolta la Visita Locale di istruttoria e con successiva nota in data 10/9/2015 prot. n.
126498 è stato dichiarato sospeso il procedimento relativo alle domande Giò Costruzioni S.r.l. al fine di
consentire l’espletamento della fase di verifica di VIA da parte della citata domanda concorrente di Centro
Piemonte  Servizi  S.r.l.;  procedura  di  verifica  successivamente  conclusasi  con  D.D.  n.  74-39372  del
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1/12/2015;

con nota in data 22/9/2015 prot. n. 27397 l’Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPo) ha espresso parere
negativo in ordine alla compatibilità idraulica ai sensi del R.D. 523/1904 e alla compatibilità ai sensi del PAI
dell’intervento di cui alla domanda in data 11/6/2015 e con nota in data 14/12/2015 prot. n. 177008 è stata
trasmessa a Giò Costruzioni S.r.l. la comunicazione ex art. 10bis della L. 241/1990 e s.m.i.;

con successive note in data 24/12/2015 la Soc. Giò Costruzioni ha trasmesso le proprie controdeduzioni e
osservazioni, introducendo alcune modifiche alle opere e producendo specifici approfondimenti sulla base
dei  quali  in  data  22/3/2016,  in  sede  di  riunione  della  Conferenza  di  Servizi  appositamente  convocata,
acquisito altresì il nuovo parere di AIPo espresso in linea favorevole con prot. n. 5627 del 3/3/2016, si è dato
atto del  superamento dei  motivi  ostativi  di  cui  alla predetta comunicazione prot.  n.  177008/2015 e si  è
proceduto  all’individuazione  delle  integrazioni  necessarie  ai  fini  dei  procedimenti  di  concessione  di
derivazione d’acqua e di VIA;

in data  1/8/2016 il  proponente  ha depositato  la  documentazione integrativa complessivamente  richiesta;
elaborati successivamente esaminati dalla Conferenza in sede di riunione in data 24/1/2017 nel corso della
quale la Conferenza medesima ha dato atto dell’assenza di motivi ostativi alla realizzabilità dell’intervento in
parola  consentendo alla  domanda in  oggetto di  essere  ammessa alla  valutazione comparativa prevista  a
norma dei disposti del D.P.G.R. n. 10/R 2003 e s.m.i.;

in data 14/7/2017, in attuazione dell’art. 26, co. 6 e 7 del D.P.G.R. n. 10/R 2003 e s.m.i., la Conferenza di
Servizi ha condotto la valutazione, coordinata e contestuale, dei due progetti concorrenti in funzione della
quale entrambi sono risultati in linea di massima compatibili ai fini della procedura di VIA; inoltre, sulla
base dei requisiti di cui all’art. 18 del medesimo D.P.G.R., il progetto presentato da Giò Costruzioni S.r.l. è
stato ritenuto preferibile ai fini della concorrenza nell’ambito della procedura di concessione di derivazione
d’acqua e della relativa graduatoria;

con nota in data 29/11/2017 la Giò Costruzioni S.r.l. con sede in Sanremo (IM), in via Padre Semeria n. 217
P.IVA 01456280088  e  la  Cesar  S.r.l.  con  sede  legale  in  Ceva  (CN),  in  via  Garessio  n.  4E  –  P.IVA
03735050043 hanno chiesto, rispettivamente, di cedere e subentrare nelle istanze di Autorizzazione Unica,
concessione di derivazione d’acqua e di pronuncia di compatibilità ambientale in parola;

con successive PEC in data 30/11/2017, 22/12/2017 e 22/3/2018 il  proponente ha depositato agli  atti  la
documentazione  integrativa  e  gli  aggiornamenti  progettuali  indispensabili  al  prosieguo  dell’istruttoria
integrata prevista a norma del D.P.G.R. n. 10/R 2003 e s.m.i. con particolare riferimento alla documentazione
richiesta ai fini del procedimento ex D.Lgs. 387/2003 e s.m.i.; documentazione esaminata in data 18/5/2018,
in sede di riunione della Conferenza di Servizi;

con  nota  prot.  n.  67305  del  1/6/2018  è  stata  infine  richiesta  la  documentazione  integrativa  utile  al
perfezionamento dell’iter finalizzato all’Autorizzazione Unica ex D.Lgs. 387/2003 e s.m.i.;

con  trasmissione  in  data  30/8/2018  e  successive  consegne  in  data  1/7/2019,  18/10/2019,  8/11/2019,
12/3/2021,  28/6/2021  e  4/8/2021  la  Società  Cesar  ha  reso  disponibile  tutta  la  documentazione  tecnica
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complessivamente richiesta e un completo aggiornamento degli elaborati progettuali utile ai lavori conclusivi
della Conferenza di Servizi;

in conformità ai disposti di cui al D.P.G.R. n. 10/R 2003 e s.m.i. la documentazione tecnica è stata dunque
esaminata, nell’ambito di un procedimento integrato con la procedura di VIA ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i. e, a valle dello scioglimento del nodo della concorrenza di cui all’art. 12 del D.P.G.R. n. 10/R 2003 e
s.m.i., con il procedimento di Autorizzazione Unica ex D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., mediante un totale di n. 5
riunioni della Conferenza di Servizi in data 22/3/2016, 24/1/2017, 14/7/2017, 18/5/2018 ed infine in data
5/8/2021;

nell’ambito della suddetta documentazione tecnica, perfezionata infine grazie all’ultima consegna in data
10/9/2021 a costituire un progetto definitivo, univoco, completo e aggiornato in tutte le parti, sulla base di
quanto emerso, valutato e richiesto in sede di istruttoria tecnica condotta, i dati relativi alla concessione di
derivazione d’acqua ad uso energetico dal T. Dora Riparia in Comune di Collegno sono riportati nella misura
definitiva di una portata massima derivabile limitata a 32.000 l/s, una portata media derivabile scesa a 16.000
l/s per produrre sul salto medio di metri 2,54 la potenza nominale media di kW 399 con restituzione finale
sempre nel T. Dora Riparia in Comune di Collegno immediatamente a valle della stessa traversa di presa;

con D.D. n. 713-12503 del 15/11/2019 di questa Direzione è stata definitivamente accolta la rinuncia da
parte della Città di Torino al riconoscimento di derivazione idrica dal T. Dora Riparia in Comune di Collegno
attuato a mezzo della Bealera Vecchia di Lucento ad uso agricolo e civile specificando che: le relative opere
di derivazioni esistenti ubicate in aree del demanio idrico, non venendo queste acquisite dall’Agenzia del
Demanio, seguiranno  la  presente  nuova  concessione  in  capo  a  Cesar  S.r.l.  che  ne  diventerà  l’unico
utilizzatore  e  responsabile  ai  fini  degli  obblighi  connessi  alla  propria  derivazione  idrica  mentre  le
canalizzazioni esistenti saranno mantenute con funzioni di convogliamento e deflusso delle acque di pioggia
la cui competenza è in capo ai Comuni in cui le stesse scorrono; e disponendo a cura di Cesar S.r.l.,  al
momento dell’ottenimento della presente nuova concessione di derivazione d’acqua, la chiusura permanente
e definitiva della presa a Servizio della Bealera Vecchia di Lucento, affinché la stessa non possa derivare
acqua dal corpo idrico naturale in nessuna condizione idrologica.

Considerato che

il Piano di Tutela delle Acque (PTA) - approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.07 - ubica l’intervento in
questione nell’area idrografica “AI11 Dora Riparia” ed il corso d’acqua è inserito tra i “corsi d’acqua naturali
significativi”;

il Piano di Gestione del Distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) - adottato dalla Autorità di Bacino del
Fiume Po (AdBPo) con Delib. n. 1 del 24/2/2010 e successivamente, con riferimento al secondo ciclo di
pianificazione  (PdGPo2015),  adottato  con  Delib.  n.  7  del  17/12/2015  e  approvato  con  Delib.  n.  1  del
3/3/2016 - identifica il Corpo Idrico oggetto di intervento con il codice “06SS4F173pi” classificato in stato
ecologico “sufficiente”, stato chimico “buono” e stato ambientale complessivo “non buono” con obiettivi di
qualità ecologico “buono” posticipato al 2021 e chimico “buono” conseguito al 2015”;

i  nuovi  dati  ufficiali  relativi  all’ultimo  sessennio  di  monitoraggio  delle  acque  (2014-2019),  inclusi  nel
Progetto di Piano di gestione del distretto idrografico del fiume Po 2021 adottato dall’Autorità di bacino
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distrettuale del Fiume Po con Delib. n. 2 del 29 dicembre 2020, confermano anche per il prossimo ciclo di
pianificazione di bacino (PdGPo2021) lo stato ecologico “sufficiente” con, pertanto, la necessità di prorogare
ulteriormente il termine utile al raggiungimento dell’obiettivo di stato ecologico “buono” seppur gli stessi
documenti del PdGPo2021 evidenzino come l’attuale gap ancora da colmare per raggiungere l’obiettivo di
stato ecologico “buono” sia ritenuto basso;

la domanda di  concessione di  derivazione d’acqua in  questione risulta essere  stata  presentata prima del
12/1/2016, data di pubblicazione e di entrata in vigore della Direttiva “Valutazione del rischio ambientale
connesso  alle  derivazioni  idriche  in  relazione  agli  obiettivi  di  qualità  ambientale  definiti  dal  Piano di
Gestione  del  Distretto  idrografico  padano”  (“Direttiva  Derivazioni”)  e  pertanto  come  indicato  nel
dispositivo della Delibera di  adozione e segnalato nella comunicazione prot.  n.  354 del  25/1/2016 della
AdBPo detta Direttiva non è applicabile in modo vincolante alla istruttoria ma costituisce e ha costituito un
elemento integrativo di valutazione;

in applicazione della “Direttiva Derivazioni”, - di cui alla Delib. del Comitato Istituzionale dell’Autorità di
Bacino  del  Fiume  n.  8  del  17/12/2015  come  modificata  e  integrata  con  la  Delib.  della  Conferenza
Istituzionale  Permanente  dell’Autorità  di  Bacino  Distrettuale  del  Fiume  Po  n.  3  del  14/12/2017,  che
costituisce oggi lo strumento di riferimento a livello di Distretto Idrografico del Fiume Po per la valutazione
della compatibilità ambientale dei prelievi, con carattere vincolante per tutte le istanze di nuova concessione
presentate a partire dalla data del 13/1/2016 - la nuova derivazione d’acqua richiesta può essere considerata
compatibile  con  il  contesto  fluviale  in  esame  grazie  all’applicazione  di  particolari  misure  volte  alla
mitigazione degli impatti e nel rispetto di specifiche prescrizioni tese a garantire il non deterioramento della
classe di ognuno degli elementi di qualità ambientale per il raggiungimento degli obiettivi ambientali definiti
per il corpo idrico interessato;

il PTC2, approvato dal Consiglio della Regione Piemonte con deliberazione n. 121-29759 del 21/7/2011 ed
entrato in vigore con la pubblicazione sul BUR n. 32 del 11/8/2011 recepisce, in materia di risorse idriche e
difesa del suolo, le disposizioni del PTA, del PdGPo e del PAI. Per quanto concerne il settore energetico, ai
sensi dell’art. 30 delle NdA, nelle more della adozione di specifici provvedimenti regionali restano validi i
criteri  e  le  prescrizioni  riportati  sulle  “Linee  Guida  tecniche  e  procedurali  per  la  promozione  e
l’incentivazione delle fonti rinnovabili”, approvate con D.C.P. n. 40-10467 del 25/5/2010 come modificate
dalla D.C.P. n. 26817 del 20/7/2010; in tal senso il progetto in parola ricade in “area di repulsione” con
riferimento  alle  seguenti  categorie:  “aree inserite  in  classe  III  della  Carta di  Sintesi  della  pericolosità
geomorfologica  allegata  agli  strumenti  urbanistici  adeguati  al  PAI”. In  tali  zone  non  è  esclusa  la
realizzazione di nuovi impianti idroelettrici, che può essere valutata caso per caso così come effettivamente
analizzato in sede istruttoria da parte della Conferenza di Servizi.

Dato atto che

a seguito della pubblicazione della citata Ordinanza prot.  n. 103915/2015 all’albo pretorio della Città di
Collegno  e  dello  svolgimento  della  visita  locale  di  istruttoria  non  sono  pervenute  opposizioni  né
osservazioni;

sono stati acquisiti i pareri, ai sensi dell'art. 11 comma 3 del D.P.G.R. n. 10/R 2003 e s.m.i. come modificato
dal D.P.G.R. n. 2/R 2015, in senso favorevole. In particolare: con nota prot. n. 1231 del 1/3/2016 l’Autorità
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di Bacino del Fiume Po ha dichiarato la compatibilità della derivazione in parola, condizionatamente al
rispetto di specifiche prescrizioni e alla sua ininfluenza e compatibilità rispetto agli obiettivi fissati dal PTA
Regionale e dal PdGPo; con note prott. nn. 5627 del 3/3/2016 e 20582 del 3/8/2021 l’Agenzia Interregionale
per  il  Fiume Po (AIPo),  in  qualità  di  Autorità  idraulica  competente,  ha  espresso parere  favorevole  con
prescrizioni; il Comando Regione Militare Nord ha rilasciato il proprio Nulla Contro con prot. n. 2517 del
12/2/2018; la Regione Piemonte – Settore Difesa del Suolo ha trasmesso la D.D. n. 112 del 16/1/2018 di
approvazione dei lavori di costruzione dello sbarramento e del relativo disciplinare di costruzione di cui
all’art. 9 del D.P.G.R. n. 12/R 2004; sono state acquisite le valutazioni favorevoli della Città di Collegno e di
ARPA Piemonte;

durante i lavori della predetta riunione conclusiva del 5/8/2021, convocata in forma simultanea e modalità
sincrona con nota prot. n. 77413 del 20/7/2021 di questa Amministrazione, la Conferenza di Servizi, avuta
evidenza di  tutto quanto complessivamente valutato ed emerso nel  corso dell’istruttoria condotta e della
stessa riunione conclusiva, preso atto di quanto sopra richiamato, si è espressa favorevolmente all’attuazione
dell’iniziativa di Cesar S.r.l.;

con D.D. n. 4238 del 30/8/2021 del Direttore del Dipartimento Ambiente e Vigilanza Ambientale, ai sensi e
per gli effetti del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e della L.R. 40/1998 e s.m.i., è stato formalizzato il giudizio
positivo di compatibilità ambientale relativamente al complesso di opere e interventi di cui al progetto in
parola  denominato  “Derivazione  idroelettrica  sul  fiume Dora Riparia presso  la  traversa esistente  della
derivazione irrigua Bealera Vecchia di Lucento in Comune di Collegno”, subordinatamente all’ottemperanza
delle condizioni ambientali, prescrizioni e adempimenti contenute nello stesso provvedimento e nei relativi
allegati.

Dato atto altresì che

l'istruttoria è stata svolta a norma di Legge e l’intervento in questione è - sulla base della documentazione
presentata dal richiedente e da quanto emerso nel corso del procedimento - compatibile con le previsioni dei
sopra citati strumenti di pianificazione in merito al raggiungimento degli obiettivi di qualità e non pregiudica
il mantenimento o il raggiungimento degli obiettivi di qualità definiti per il corso d’acqua captato, tenuto
conto dell’art. 12bis co. 1 lett a) del R.D. 1775/1933, come sostituito dall’art. 96 co. 3 del D.lgs. 152/2006.
Ciò in quanto: prevede, con un intervento puntuale e da attuarsi in un contesto fluviale già antropizzato, la
realizzazione di una nuova centralina di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile posizionata in
corrispondenza di un’opera trasversale esistente e un tempo a servizio della derivazione propria della Bealera
Vecchia di Lucento, con restituzione delle acque derivate immediatamente a valle della traversa esistente
medesima;  inoltre  è  previsto  il  rilascio  di  un  Deflusso  Minimo  Vitale  conforme  alle  disposizioni
regolamentari vigenti, così come è prevista l’introduzione di alcuni specifici manufatti finalizzati al ripristino
della continuità fluviale in tutte le condizioni idrologiche ove attualmente, per effetto della presenza della
traversa esistente, la stessa risulta essere interrotta da un dislivello ritenuto insormontabile dall’ittiofauna;
prevede la realizzazione di una nuova opera di fondazione su cui sarà installato un dispositivo mobile di
innalzamento del livello idrico, completamente abbattibile, funzionale al prelievo e che non modificherà il
deflusso in alveo in condizioni di piena;

i fattori di impatto derivanti dal progetto sono stati in dettaglio analizzati  nel corso del procedimento in
parola e sono stati ritenuti compatibili con il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici, sulla
base della documentazione tecnica agli atti e fatte salve le prescrizioni che saranno inserite nel disciplinare di
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concessione e nei provvedimenti finali  e quanto potrà emergere nel corso del monitoraggio  post-operam
della derivazione in questione sulla base del quale, qualora emergano elementi di peggioramento in relazione
ai citati obiettivi di qualità, potranno in ogni caso essere modificati i parametri di concessione;

la Società proponente ha provveduto,  su indicazione di  ARPA Piemonte,  ad effettuare una campagna di
monitoraggio  ambientale  ante-operam che  sarà  da  perfezionare  con  alcuni  ulteriori  approfondimenti  e,
successivamente, da verificare durante la fase di cantiere e di post-operam mediante le apposite campagne di
monitoraggio  previste  e  richieste  da  ARPA Piemonte  allo  scopo  di  evidenziare  eventuali  alterazioni
ascrivibili all’intervento in parola;

è stato predisposto il Disciplinare di concessione contenente gli  obblighi e le condizioni cui deve essere
vincolata la nuova derivazione d’acqua e parte integrante del presente provvedimento, nel quale sono state
recepite le misure previste dalle citate pianificazioni;

questa Amministrazione ha chiesto alla Prefettura competente le informazioni ex art. 10 del D.P.R. 3/6/1998
n. 252, rif. procedura informatizzata prot. in entrata n. 0019032 del 28/4/2021, e non essendo ad oggi tali
informazioni pervenute può comunque darsi luogo alla concessione richiesta sotto la condizione risolutiva di
cui all’art. 92 comma 3 del D.Lgs. 6/9/2011 n. 159;

a seguito della riunione conclusiva della Conferenza di Servizi con esito favorevole svoltasi il 5/8/2021 e a
quanto intercorso in sede di procedimento, il presente provvedimento costituisce la determinazione motivata
di conclusione della Conferenza adottata da questa Amministrazione procedente.

Ritenuto

di poter assentire al soggetto richiedente, in base alle risultanze di istruttoria, la concessione di derivazione
d’acqua richiesta come da progetto presentato e con le prescrizioni e le cautele sotto riportate.

Atteso

che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi dell’art. 107 del Testo
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D.Lgs 18/8/2000 n. 267 e dell’art. 45
dello Statuto Metropolitano;

Visti:

• Il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.;

• Il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. "Norme in materia ambientale";

• Il D.Lgs. n. 387/2003 "Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia
elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità";
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• La L.R. n. 44/2000 e s.m.i. "Disposizioni normative per l'attuazione del D.Lgs. 112/98";

• La L.R. n. 40/1998 e s.m.i. "Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di
valutazione";

• Il D.P.G.R. 29 Luglio 2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti
di  concessione  di  derivazione  d'acqua  pubblica  (L.R.  29.12.2000 n.  61)"  come modificato  dal
D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R;

• Il D.P.G.R. 6 Dicembre 2004 n. 15/R e s.m.i.  - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei
canoni  regionali  per  l'uso  di  acqua  pubblica  (LR  5.8.02  n.  20)  e  modifiche  al  Regolamento
regionale  29.7.03 n.  10/R (Disciplina dei  procedimenti  di  concessione di  derivazione di  acqua
pubblica)";

• Il D.P.G.R. 10 Ottobre 2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni regionale
per l'uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 6.12.2004 n.
15/R (disciplina dei canoni regionali per l'uso di acqua pubblica)";

• Il  D.P.G.R.  25 giugno 2007 n.  7/R -  Regolamento regionale  recante:  "Prima definizione  degli
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica";

• Il  D.P.G.R. 17 luglio 2007 n.  8/R -  Regolamento regionale recante: "Disposizioni  per la prima
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale (Legge regionale 29 dicembre 2000, n.
61)";

• La D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il  "Piano di Tutela delle
Acque (PTA)";

• La D.G.R.  n.  28-7253 del  20/7/2018 di  "Adozione  del  Progetto di  revisione del  PTA ai  sensi
dell'articolo 121 del decreto legislativo 152/2006 e dell'articolo 7 della legge regionale 56/1977" e
la successiva D.G.R. n. 64-8118 del 14/12/2018 con la quale la Giunta Regionale ha trasmesso al
Consiglio Regionale gli elaborati definitivi del PTA per l'approvazione;

• La  Deliberazione  del  Comitato  Istituzionale  della  Autorità  di  Bacino  del  Fiume  Po  n.  1  del
24/2/2010, "Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po", la
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 e la Deliberazione n. 1 del 3/3/2016 rispettivamente di adozione
e approvazione del "Riesame e Aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 2015-2021";

• La Deliberazione della Conf. Permanente dell'Autorità di Bacino distrettuale del Fiumo Po n. 2 del
29/12/2020 di adozione del Progetto di secondo aggiornamento del Piano di gestione delle Acque
2021-2027 - terzo ciclo di gestione - del distretto idrografico del fiume Po, indicato con "Progetto
di  Piano di  Gestione del  distretto idrografico del  fiume Po.  Riesame e aggiornamento al  2021
PdGPo2021";

• La  "Direttiva  per  la  valutazione  del  rischio  ambientale  connesso  alle  derivazioni  idriche  in
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico
Padano" ("Direttiva Derivazioni") di cui alla Deliberazione del Comitato Istituzionale dell'Autorità
di Bacino del Fiume Po n. 8 del 17/12/2015 come modificata e integrata con la Deliberazione della
Conferenza Istituzionale Permanente dell'Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po n. 3 del
14/12/2017 in ottemperanza al Decreto del Direttore della Direzione Generale per la Salvaguardia
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del Territorio e delle Acque del MATTM n. 29/STA del 13/02/2017;

• La  Deliberazione  del  Comitato  Istituzionale  della  Autorità  di  Bacino  del  Fiume  Po  n.  4  del
14/12/2017, di "Adozione della Direttiva per la determinazione dei deflussi ecologici a sostegno del
mantenimento/raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal Piano di gestione del Distretto
idrografico e successivi riesami e aggiornamenti o Direttiva Deflussi Ecologici" in ottemperanza al
Decreto del Direttore della Direzione Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque del
MATTM n. 30/STA del 13/02/2017;

• Il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-29759 del
21.7.2011  ed  in  particolare  le  "linee  guida  tecniche  e  procedurali  per  la  promozione  e
l'incentivazione delle fonti rinnovabili";

• La Legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni" e s.m.i.;

• l'art.  1  comma 50  della  Legge  7.4.2014  n.  56,  in  forza  del  quale  alle  Città  Metropolitane  si
applicano,  per  quanto compatibili,  le  disposizioni  in materia  di  Comuni  di  cui  al  Testo Unico,
nonché le norme di cui all'art. 4 della legge 5.6.2003 n. 131;

• l'art. 48 dello Statuto Metropolitano;

DETERMINA

1. di assentire a Cesar S.r.l. - C.F./P.IVA n. 03735050043 - con sede legale in Comune di Ceva (CN), via
Garessio 4E, la concessione di derivazione d’acqua dal T. Dora Riparia in Comune di Collegno in misura
di litri/sec massimi 32.000 l/s e medi 16.000 l/s ad uso energetico, per produrre sul salto di metri 2,54 la
potenza nominale media di 399 kW con una producibilità media annua stimata in 2,9 GWh, nei limiti di
disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi;

2. di  approvare  il  disciplinare  di  concessione  relativo  alla  derivazione  in  oggetto,  allegato  al  presente
provvedimento a farne parte integrante;

3. di accordare la concessione per anni trenta successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento
di  concessione salvo i  casi di  rinuncia,  decadenza o revoca e subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare di concessione;

4. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno
e  anticipatamente  ed  a  decorrere  dalla  data  di  emanazione  del  provvedimento,  del  canone  annuo,
aggiornabile con le modalità e secondo la periodicità definita dalle leggi;

5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione, a favore degli Enti rivieraschi della
presente  derivazione  (Città  metropolitana  di  Torino  e  Città  di  Collegno),  secondo  le  quote  ad  essi
spettanti,  dei  sovracanoni  dovuti  a  norma  dell’art.  53  del  T.U.  11.12.1933  n.  1775,  con  le  stesse
decorrenze e periodicità fissate per il canone demaniale;

6. che il  concessionario è tenuto alla osservanza di  tutte le disposizioni  nazionali  e regionali  vigenti  in
materia  nonché  all'acquisizione  delle  necessarie  autorizzazioni  di  legge.  In  particolare  che
l’Amministrazione concedente  si  riserva la  facoltà  di  disporre  prescrizioni  o  limitazioni,  temporali  o
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quantitative,  qualora  dall’attività  di  monitoraggio  ambientale,  eventualmente  condotta  per  conto  del
concessionario o condotta nell’ambito dell’attuazione degli strumenti di pianificazione citati in premessa,
risultasse  uno  stato  ambientale  del  corso  d’acqua  nel  tratto  interessato  dal  prelievo  che  potrebbe
compromettere il raggiungimento o il mantenimento degli specifici obiettivi di qualità ambientale, senza
che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazione, fatta
salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di concessione;

7. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, all'interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, nonché agli Enti rivieraschi e di darne notizia
ai soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9/8/1999 n. 22;

8. che il canone e i sovracanoni di cui ai punti precedenti sono dovuti anche se il concessionario non possa o
non voglia fare uso in tutto o in parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia. Esso potrà essere
modificato, con effetto dalla data di presa d'atto della dichiarazione giurata di conformità delle opere
eseguita al progetto approvato, contenente le caratteristiche definitive della derivazione, in relazione alle
eventuali variazioni delle potenze nominali effettivamente risultanti dal certificato medesimo.

 
Il termine per il ricorso amministrativo, da proporsi al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, è di giorni
sessanta dalla data di notifica o di pubblicazione del presente provvedimento.

Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile.

Torino, 17/09/2021 

IL DIRIGENTE (DIREZIONE RISORSE IDRICHE E TUTELA
DELL'ATMOSFERA)

Firmato digitalmente da Guglielmo Filippini

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. 2021-09-14_DISCIPLINARE_rep107.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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